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Nel 2016 l’Italia esporta nei diciassette 
paesi dell’Area del Mediterraneo 29,4 
miliardi di euro di prodotti manifatturieri 
che rappresentano il 7,4% del made in 
Italy; da questi paesi importiamo 15,0 
miliardi di prodotti per un saldo com-
merciale positivo e pari a 14,4 miliardi 
di euro. 
 
L’analisi dell’Ufficio studi, è stata predi-
sposta in occasione del convegno con-
clusivo di Fare Mediterraneo – Il medi-
terraneo delle opportunità – tenuto 
domenica scorsa e in cui è intervenuto 
il Presidente di Confartigiana-
to, Giorgio Merletti. 
 
Esaminando i flussi di export, nei prin-
cipali sei paesi dell’Area del Mediter-
raneo – in cui si esportiamo oltre due 
miliardi di euro di prodotti manifatturieri 
– si concentra l’81,0% delle vendite 
dell’area costituita complessivamen-
te da 17 mercati: nel dettaglio 
la Turchia da sola assorbe quasi un 
terzo (32,2%) delle vendite (9,5 miliardi 
di euro), seguita all’Algeria con il 

12,5% (3,7 miliardi), dall’Egitto con il 
10,2% (3,0 miliardi), dalla Tunisia con il 
9,4% (2,8 miliardi), da Israele con 
l’8,4% (2,5 miliardi) e dalla Croazia con 
l’8,3% (2,4 miliardi). 
 
Per quanto riguarda la dinamica nel 
2016 le esportazioni verso l’Area del 
Mediterraneo diminuiscono dell’1,2% in 
controtendenza rispetto al totale delle 
esportazioni manifatturiere che sono in 
crescita dell’1,2%. I settori a maggior 
concentrazione di micro e piccole 
imprese assorbono quasi un quarto 
(23,5%) dell’export manifatturiero verso 
l’Area del Mediterraneo (6.907 milioni di 
euro) e in questi settori l’export sale 
dell’1,5%, in controtendenza rispetto al 
totale export manifatturiero. 
 
Nel 2016 il calo dell’export manifatturie-
ro verso l’Area è influenzato dalla ridu-
zione di un quarto (-26,2%) osservata 
per i Prodotti da raffinazione del pe-
trolio; considerando il made in Italy al 
netto di questi prodotti energetici si 
rileva una crescita dell’export del 2,6%, 

più che doppia rispetto alla dinamica 
dei prodotti manifatturieri esportati 
dall’Italia in tutto il mondo. 
Nei primi due mesi del 2017 si registra 
un ritorno alla crescita per l’area, con le 
esportazioni manifatturiere che salgono 
dell’1,7%, spinte dal rialzo del valore 
dell’export del petrolio raffinato. 
 
Considerando i Paesi principali dell’A-
rea con esportazioni superiori ad un 
miliardo di euro nel 2016 risultano in 
crescita il Marocco con il 10,3%, l’Egit-
to con il 6,9% ed Israele con il 1,7%, 
mentre all’opposto il risultato peggiore 
è quello dell’Algeria con l’export in calo 
del 10,0%. 
 
I settori di MPI in territorio positivo, 
in cui nel 2016 cresce l’export, sono le 
Altre industrie manifatturiere – che 
comprendono soprattutto gioielleria, 
bigiotteria ed occhialeria, in salita del 
5,7% – e Mobili (entrambi con il 7,6%), 
Alimentari (3,9%), Prodotti in metallo, 
esclusi macchinari e attrezzature 
(2,4%) e Tessili (0,5%). 

Studi Confartigianato 

Area del Mediterraneo: 
cresce (+1,5%) made in Italy nei settori MPI 
Trainano Mobili (+7,6%), Oreficeria (+5,7%) e Alimentare (+3,9%) 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Alimentazione 

Nuove sanzioni a carico degli utilizzatori 
dei materiali per alimenti 

IMPIANTI 
Regolamento Prodotti 
da Costruzione (CPR): 
le nuove regole per i cavi 
 
Dopo un anno di coesistenza 
della Norma EN 50575:2014 dal 
1° luglio 2017 tutti i cavi per co-
struzioni immessi sul mercato 
(sia per la trasmissione dati che 
per il trasporto di energia elettri-
ca), dovranno avere il marchio 
CE e la Dichiarazione di Perfor-
mance. 

Tessera socio 2017 

I vantaggi in Confartigianato 
imprese di Viterbo 

Presso gli 
uffici di Con-
fartigianato 
imprese di 
Viterbo è 

disponibile la tessera socio 2017. Le 
aziende che non l’hanno ricevuta pos-
sono ritirarla. 
 
Si ricorda che con la tessera 2017 di 
Confartigianato imprese di Viterbo è 
possibile avere sconti, vantaggi e tanto 
risparmio. 
 
Confartigianato pensa ai propri asso-
ciati e propone numerose convenzioni, 

con operatori locali e nazionali, dedica-
te alle imprese, alle persone e alle 
famiglie. Tra le numerose convenzioni 
si ricordano: Aci, Siae, stazioni di car-
burante, società di trasporto aereo e 
ferroviario, concessionarie automobili-
stiche, noleggio di veicoli, fino alle pro-
poste per la cultura, il tempo libero, 
la salute e il benessere, oltre a quelle 
sottoscritte con aziende del territorio. 
 
Per avere maggiori informazioni è pos-
sibile contattare gli uffici di Confartigia-
nato imprese di Viterbo al nr: 
0761.33791 o all’indirizzo e.mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 

Dal 2 aprile scorso è in vigore un de-
creto (nr. 29 del 10.02.2017) con norme 
e sanzioni più severe per chi viola le 
norme sulla sicurezza di materiali e 
oggetti che entrano in contatto con gli 
alimenti, i cosiddetti MOCA. Parliamo di 
piatti, bicchieri, posate, bottiglie, coltelli 
da lavoro, incarti, etichette, imballaggi. 
Nel decreto vengono di fatto pratica-
mente accomunati nella medesima 
responsabilità per mancato rispetto 
delle disposizioni richiamate sia i pro-
duttori dei materiali ed oggetti destinati 
a venire in contatto con gli alimenti che 
i semplici utilizzatori degli stessi, ossia 
gli alimentaristi. 

Da questo principio ne deriva una cor-
responsabilità piena tra chi potrebbe 
avere emesso una dichiarazione di 
conformità dei materiali od oggetti con 
dolo, senza aver preventivamente sot-
toposto gli stessi ad appropriate analisi, 
e chi non ha strumenti adeguati, né 
sarebbe tenuto ad averli  per valutare la 
correttezza del documento e la sua 
rispondenza alle effettive caratteristiche 
del materiale od oggetto. 
La responsabilità dell’utilizzatore viene 
addebitata anche se proporzionalmen-
te  in relazione  al ruolo svolto nella 
filiera, prevedendo una  forbice tra mini-
mo e massimo delle sanzioni. 
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Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

Il Consiglio dei ministri nella seduta del 
19 maggio scorso ha approvato, in 
esame definitivo, il regolamento, da 
attuarsi mediante decreto del Presiden-
te della Repubblica, che semplifica la 
disciplina di gestione delle terre e rocce 
da scavo. Nello specifico, il provvedi-
mento definisce un quadro normativo di 
riferimento coerente con la disciplina 
nazionale e comunitaria, assorbendo in 
un testo unico le numerose disposizioni 
oggi vigenti (il DM 161/2012, l'articolo 
184-bis, comma 2-bis, del Dlgs 
152/2006; gli articoli 41, comma 2 e 41-
bis del Dl 69/2013) che saranno abolite 
con l’entrata in vigore nuovo decreto. 
Il testo è stato ulteriormente integrato 
nel tempo con il ricorso a una consulta-
zione pubblica rivolta a cittadini, asso-
ciazioni e stakeholder del settore, a cui 
ha partecipato anche ANAEPA-
Confartigianato Edilizia, oltre che 
sulla base del parere espresso dalla 
Conferenza unificata, ed è tornato all’e-

same del Consiglio dei ministri al fine di 
verificare la possibilità di un migliore 
adeguamento alle condizioni e alle 
osservazioni contenute nei pareri delle 
Commissioni parlamentari. 
Il decreto, ancora in attesa di pubblica-
zione, prevede procedure più rapide 
per attestare che le terre e rocce da 
scavo generate in cantieri di piccole 
dimensioni, in cantieri di grandi dimen-
sioni e in cantieri di grandi dimensioni 
non sottoposti a VIA e AIA, siano quali-
ficate come sottoprodotti e non come 
rifiuti. 
Per quanto riguarda i “piccoli cantieri”, 
ovvero in cui sono prodotte terre e roc-
ce da scavo in quantità non superiori 
a 6000 metri cubi, le procedure sono 
ulteriormente semplificate: la sussisten-
za dei requisiti per qualificare le terre e 
rocce da scavo come sottoprodotti, è 
attestata dal produttore tramite 
una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà da trasmettere, anche solo in 

via telematica, almeno 15 giorni prima 
dell’inizio dei lavori di scavo. La dichia-
razione sostitutiva per i cantieri di pic-
cole dimensioni assolve la funzione del 
piano di utilizzo per i cantieri di grandi 
dimensioni. 
 
Inoltre è stato ridotto da due mesi a 
quindici giorni il termine entro il quale 
occorre fare la dichiarazione di utiliz-
zo e l’invio telematico della dichiarazio-
ne, anche in caso di aggiornamento, da 
obbligatorio è stato reso facoltativo per 
evitare possibili difficoltà operative in 
quelle realtà aziendali di piccole dimen-
sioni che ancora non utilizzano tecnolo-
gie telematiche per gli adempimenti 
amministrativi. Per quanto riguarda 
le modifiche della dichiarazione di 
utilizzo, è stata accolta la proposta 
emersa in sede di consultazione pubbli-
ca di limitare l’obbligo di aggiornamento 
della dichiarazione di utilizzo solo ai 
casi in cui la modifica sia sostanziale. 

Edilizia 

Utilizzo terre da scavo, 
nuovo regolamento semplificato 
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Proseguiamo l’analisi delle condizioni 
del ciclo economico esaminando l’an-
damento di dieci indicatori chiave per 
l’artigianato manifatturiero e dei ser-
vizi nel primi mesi del 2017. 
Al I trimestre 2017 il PIL – in volume, 
corretto per gli effetti di calendario e 
destagionalizzato – cresce dello 0,4% 
in ottica congiunturale e dell’1,2% in un 
anno, risultano superiore del 3,0% ri-
spetto al minimo toccato nel I trimestre 
2013, precisamente quattro anni fa. 
Persiste la fase selettiva delle imprese 
artigiane, anche se in rallentamento: 
nel primo trimestre 2017 – tradizional-
mente negativo in quanto addensa 
parte delle cessazioni di imprese effet-
tuate alla fine dell’anno precedente – 
la dinamica delle imprese artigia-
ne registra un tasso di variazione del -
0,8%, il calo meno accentuato degli 
ultimi sei anni: per ritrovare una diminu-
zione meno accentuata nel trimestre 
bisogna tornare al 2011. 
Persiste un elevato ottimismo delle 
imprese: l’indice del clima di fiducia 
delle imprese, infatti, ha toccato lo 
scorso aprile il picco massimo dallo 
scoppio della Grande Crisi in settembre 
del 2008. A maggio 2017 si rileva un 
lieve calo dello 0,6% rispetto al mese 
precedente ma, sempre al netto della 
stagionalità, si osserva su base annua 
una crescita tendenziale dell’1,5% ed 
una crescita nei primi cinque mesi 
dell’anno pari al 3,1%. 
A marzo 2017 l’indice del fatturato 

delle imprese del Manifatturiero 
esteso – che comprende estrattivi ed 
energia – cresce dello 0,5% in ottica 
congiunturale e segna una ottima per-
formance in ottica tendenziale con una 
crescita che si attesta sul 7,2. Nel com-
plesso del I trimestre 2017 il fatturato 
del comparto cresce del 4,6% su base 
annua, trainato dal +5,3% del mercato 
interno a fronte del +3,2% del mercato 
estero. 
Gli ordini delle imprese del Manifat-
turiero esteso a marzo 2017 registra-
no un calo congiunturale del 4,2% men-
tre l’indice grezzo segna su base ten-
denziale un aumento del 9,2% trainato 
in questo caso dagli ordinativi esteri in 
salita del 15,0%, tre volte il 5,2% rileva-
to per gli ordinativi domestici. Nel com-
plesso del I trimestre dell’anno gli ordini 
salgono dell’8,5% su base annua, trai-
nati nuovamente dalla domanda estera 
(+14,2%) che cresce con un ritmo triplo 
rispetto a quella domestica (+4,5%). 
Sul fronte dei Servizi nel I trimestre 
2017 il fatturato delle imprese di ma-
nutenzione e riparazione di autovei-
coli è in calo dello 0,9% su base con-
giunturale, ma, valutato senza correzio-
ni, sale del 3,2% in un anno. A febbraio 
del 2017 il traffico sulla rete autostra-
dale dei veicoli pesanti diminuisce 
lievemente (-0,3%) su base tendenzia-
le, ma considerando il I bimestre del 
2017 si registra una crescita del 2,8%. 
Più incerta la fiducia dei consumatori. A 
maggio 2017 l’indice del clima di fidu-

cia dei consumatori scende dell’1,9% 
rispetto al mese precedente e del 6,4% 
rispetto allo stesso mese del 2016; a 
maggio la fiducia risulta inferiore 
dell’11,0% rispetto al picco massimo 
toccato a novembre del 2015. 
L’analisi dei dati usciti stamane relativi 
al mese di aprile 2017 indicano che 
le vendite del commercio al detta-
glio in volume risultano stabili rispetto a 
marzo e segnano un aumento dello 
0,3% rispetto allo stesso mese dell’an-
no precedente; il dato cumulato nei 
primi quattro mesi dell’anno mostra una 
flessione dello 0,9% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. L’analisi 
in valore evidenzia, sempre nei primi 
quattro mesi del 2017, la stazionarietà 
(-0,1%) delle vendite, risultato di un 
aumento dell’1,1% nella Grande distri-
buzione e un calo dell’1,1% nel-
le Imprese operanti su piccole super-
fici. 
Positiva la domanda estera, con una 
crescita delle esportazioni nel primo 
trimestre del 2017 del 10,0% su base 
annua, combinazione di un +12,4% dei 
Paesi extra Ue e del +8,2% dei Paesi 
Ue. Va peraltro segnalato che gli ultimi 
dati disponibili relativamente al-
le esportazioni verso i Paesi extra 
Ue indicano un rallentamento: ad aprile 
2017, infatti, si rileva un calo del 4,9% 
in ottica congiunturale e del 3,7% in 
ottica tendenziale e nei primi quattro 
mesi dell’anno la crescita cumulata 
segna un aumento dell’8,0%. 

Studi Confartigianato 

Analisi tendenze nel 2017: 
indicatori chiave per artigianato 
manifatturiero e dei servizi, 
segnali positivi per 7 su 10 
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Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 
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Dal 1° giugno in Italia è scattato l’ob-
bligo di etichettatura dei prodotti 
chimici previsto da un Regolamento 
europeo. Le imprese dovranno quindi 
acquistare soltanto prodotti con la cor-
retta etichettatura e la riformulazione 
della categoria di pericolo. 
Inoltre, segnala Confartigianato, do-

vranno aggiornare sia il documento di 
valutazione dei rischi, sia l’informazio-
ne e la formazione nei confronti dei 
lavoratori che usano i prodotti chimici 
interessati. 
Infine, sarà necessario adeguare la 
segnaletica di sicurezza ai nuovi pitto-
grammi CLP. 

Sicurezza sul lavoro 
Per i prodotti chimici nuovi obblighi di etichettatura 

A seguito del comportamento scorretto 
messo in atto da taluni soggetti che 
attraverso portali internet offrono la 
vendita online di Dichiarazioni di Con-
formità (DiCo) e Dichiarazione di Ri-
spondenza (DiRi) degli impianti 
(elettrici, idraulici, termoidraulici e a 
gas), Confartigianato Impianti ha ritenu-

to opportuno segnalare alle Autorità 
competenti (Ministero dello Sviluppo 
Economico, Ministero della Salute e 
INAIL-ex ISPESL) tali condotte contra-
rie alle regole che ledono l’immagine 
del tecnico abilitato e contrastano con i 
principi previsti dalla legge n. 46/90 
prima e confermati dal D.M. 37/08. 

Impianti 

I furbetti delle dichiarazioni: 
la denuncia di Confartigianato Impianti 

IMPIANTI 

Pubblicata 
la variante 4 
della Norma 
CEI 64/8 
 
In vigore dal 1° giugno 2017 la 
nuova Norma CEI 64-8;V4 
“Impianti elettrici utilizzatori a 
tensione nominale non superio-
re a 1.000 V in corrente alterna-
ta e 1.500 V in corrente conti-
nua” che aggiorna la Norma 
CEI 64-8 alle disposizioni del 
Regolamento Prodotti da Co-
struzione UE 305/2011. 

Dopo la pubblicazione dei bandi relativi 
ai lavori di Manutenzione (nel luglio 
2016), il MEPA ha ulteriormente arric-
chito l’elenco dei prodotti e servizi am-
pliando i seguenti bandi: 
 
OFFICE103: Attrezzature audio in no-
leggio, Strumenti musicali (acquisto), 
Strumenti musicali (noleggio), Parti, 
ricambi e accessori per strumenti musi-
cali 
 

FACILITY MANAGEMENT URBANO: 
Manutenzione delle aree a verde rica-
denti all'interno delle pertinenze degli 
edifici pubblici. 
 
SERVIZI PROFESSIONALI: Anagrafi-
ca degli Immobili 
 
BENI E SERVIZI CIMITERIALI E FU-
NEBRI: Cofani Funebri, Accessori 
Funebri. 

Mercato Pubblica  Amministrazione 

Aggiornamenti dal MEPA 
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Impianti 

Riscaldamento e termovalvole: 
c’è tempo fino al 30 giugno 2017 
C'è tempo fino al 30 giugno 2017 per 
installare le termovalvole e adeguare, 
così, gli impianti centralizzati alla diretti-
va europea. Dopo il 1° luglio, quindi, 
scatteranno controlli e sanzioni in tutta 
Italia: il mancato adeguamento alla 
normativa comporterà sanzioni dai 500 
ai 2.500 euro per appartamento. Meglio 
quindi correre ai ripari e muoversi per 
tempo. 
Quali sono gli interventi necessari La 
direttiva obbliga i condomini (solo quelli 
che hanno il riscaldamento centralizza-
to) a installare un sistema di contabiliz-
zazione del calore su ogni impianto: un 
sistema che aiuterà i singoli inquilini a 
pagare solo il riscaldamento che real-
mente consumano. Ma in che cosa 
consiste questo adeguamento dell'im-
pianto? Vengono installati dei contabi-
lizzatori di calore e delle valvole termo-
statiche (le cosiddette termovalvole) su 
ogni calorifero dell'abitazione (e di con-
seguenza viene adeguato anche l'im-
pianto centralizzato), così da poterne 
misurare il calore emesso, controllare e 

regolare la temperatura. Questi sistemi, 
quindi, permettono di decidere come e 
quanto riscaldare le proprie stanze e, 
soprattutto, consentono di pagare 
quanto davvero si consuma. Questo 
adeguamento potrebbe essere anche 
l'occasione per analizzare l’efficienza 
dell'intero edificio: infatti, installare i 
contabilizzatori e le valvole non risolve 
la possibile inefficienza di una caldaia 
vecchia o le dispersioni di calore dal 
tetto, dalle facciate o dalle finestre. Se 
si abita in uno stabile in cui non sono 
ancora stati fatti i lavori per installare i 
contabilizzatori del calore, meglio non 
aspettare: si dovrà contattare subito il 
proprio amministratore di condominio o 
una ditta specializzata. 

Prorogato il bando per la partecipazio-
ne all’evento “Made in Tuscia”, rivolto 
alle imprese femminile del settore mo-
da presenti sul territorio della Tuscia.  
La Camera di Commercio di Viter-
bo e il suo Comitato per la Promozio-
ne dell’Imprenditoria Femminile sta 
organizzando per il giorno 15 settem-
bre p.v. la terza edizione dell’evento 
sulla valorizzazione delle imprese 
“Made in Tuscia”, in particolare delle 
imprese del sistema della moda e ac-
cessori moda. L’evento che si svolgerà 
presso le Terme Salus di Viterbo,  pre-
vede una sfilata di modelle/i che indos-

seranno capi di abbigliamento ed ac-
cessori prodotti dalle imprese del terri-
torio. 
Il termine di presentazione delle do-
mande di partecipazione è stato proro-
gato al 23 giugno 2017. 
Per avere informazioni sulle modali-
tà di partecipazione contattare gli 
uffici di Confartigianato al nr. 0761-
33791 e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it  o rivolgersi 
a: segreteria del Comitato Imprenditoria 
Femminile tel. 0761.234427/06 - e-
mail: imprenditoria.femminile@vt.ca
mcom.it 

Dalla Camera di Commercio 

Prorogato il bando “Made in Tuscia” 

Benessere Esrhetiworld 
By Cosmoprof 
 
Dal 21 al 23 ottobre 2017, pres-
so MiCo Fiera Milano Congres-
si, si svolgerà la prossima edi-
zione di Esthetiworld by Co-
smoprof, appuntamento dedica-
to al mondo dell’estetica appli-
cata, della dermatologia e del 
nail. Nell'ottica della ormai con-
sueta collaborazione, Confarti-
gianato  metterà a disposizione 
i pullman gratuiti per le estetiste 
aderenti all’Associazione. 
Le adesioni dovranno pervenire 
entro la fine di luglio a France-
sca Ferrari (tel. 02/454708204 
- e mail: france-
sca.ferrari@cosmoprof.it), e 
per conoscenza anche a Con-
fartigianato imprese di Viterbo 
e.mail: in-
fo@confartigianato.v.tit 

Convenzione ITALO  
 
Confartigianato imprese e Italo 
hanno stipulato un accordo che 
offre la possibilità alle imprese 
associate di viaggiare a condizio-
ni di particolare favore. 
Viene riconosciuto un importante 
sconto sui biglietti ferrovia-
ri ITALO, calcolato sulle tariffe 
Base ed Economy e per tutti gli 
ambienti Smart, Prima e Club. 
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